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Stretta di mano tra il presidente Inselvini (a sinistra) e Giovanni Stroppa

Enrico Passerini
SALÒ

Prosegue la campagna
di rafforzamento del nuo-
vo Salò di Roberto Bonvi-
cini, che è alla ricerca di
un portiere da affiancare
al veronese Cecchini.

La scorsa settimana in
seguito alla presentazione
sull’isola di Garda, era ven-
tilata l’ipotesi di ingaggia-
re il giovane Tosi, numero
uno della Berretti del Lu-
mezzane; trattandosi di
un ragazzo nato nel 1986,
il suo arrivo sarebbe stato
accolto con grande soddi-
sfazione, in quanto molto
utile ai fini del regolamen-
to sui giocatori juniores.

L’obiettivo è però sfu-
mato a metà della scorsa

settimana: l’estremo difen-
sore lumezzanese si è infat-
ti accordato con il Real
Franciacorta di Ivan Ghez-

zi, squadra che milita nel
campionato d’Eccellenza.

A quanto pare il passag-
gio alla società gardesana
sarebbe fallito proprio per
volontà del presidente del
Lume Bortolo Pozzi, che
preferiva per Tosi una si-
stemazione diversa. In sol-
doni Pozzi voleva che Tosi
finisse in una squadra che
lo facesse giocare titolare,
per permettergli di «farsi
le ossa».

A questo punto la socie-
tà gardesana è costretta a
guardarsi nuovamente in-
torno e a rimettersi sul
mercato. Il general mana-
ger Eugenio Olli non si da
comunque per vinto: «Vo-
glio un secondo portiere
del 1986. So che a questo
punto del mercato è diffici-
le trovarne, ma resto fidu-
cioso».

Fiducioso sul portiere,
ma anche sul resto della
squadra: «Si - presegue il
dg - sappiamo di aver lavo-
rato bene, in sede di calcio-
mercato. Abbiamo fatto
inserimenti mirati, poten-
ziando una rosa già molto
competitiva. Ora starà a
mister Roberto Bonvicini,
che ha tutta la nostra fidu-
cia, lavorare sul gruppo.
Non sarà facile, perché i
nuovi sono molti, ma sono
certo che alla fine del riti-
ro di Breguzzo ci trovere-
mo con una squadra com-
patta».

Oltre al portiere di riser-
va, pare che i dirigenti gar-
desani siano alla ricerca
anche di un centrale di
difesa, non necessariamen-
te juniores. Sul lago sono
circolati vari nomi, anche
di prestigio, che non han-
no però ricevuto confer-
ma.

Intanto sta per iniziare
uffialmente anche sul cam-
po la nuova stagione
2005/06: da oggi pomerig-
gio la rosa si riunirà al
Lino Turina per effettuare
i primi allenamenti.

Ad agosto Quarenghi e
compagni si trasferiranno
in Trentino, più precisa-
mente a Breguzzo, dove
avrà luogo il ritiro estivo.

Hillary Ngaine Kobia
CHIARI

Grandi firme, dimissio-
ni rassegnate e ritirate,
strappi faticosamente ricu-
citi e due gialli di mercato.

Tutto si può dire sul
Chiari, fuorché la settima-
na scorsa non sia stata
tumultuosa. Innanzitutto,
dopo un lungo corteggia-
mento, l’ex Rondinella
Giovanni Stroppa ha fir-
mato per i nerazzurri an-
dando ad aggiungere il
suo nome ad altri ingaggi
eccellenti come quelli di
Hubner, Cantoni e Taglia-
ni, per un attacco che si
preannuncia atomico.

Proprio l’acquisto del
bomber milanese era sta-
to uno dei motivi del con-
tendere tra la società e il
direttore sportivo Mario
Mantovani, spingendo
quest’ultimo alle dimissio-
ni, poi rientrate. L’altro
pomo del contendere ri-
guardava la scelta del mi-
ster, con Mantovani da
una parte che avrebbe pre-
ferito l’esperienza e il cari-
sma di Ermanno Franzo-
ni, e dall’altra il nuovo di-
rettore generale Cristian
Mura che aveva scelto
D’Innocenzi, col quale ave-
va collaborato a Nuvolera.

Alla fine, Mantovani ha
ritirato le sue dimissioni
lasciando intendere di
aver ottenuto delle garan-
zie che hanno fugato qual-
che nube oscura e per
amore - a suo dire - nei
confronti del presidente
Berardi e della gente di
Chiari. Restano comun-
que alcune perplessità sul
suo ruolo effettivo e l’even-
tuale rapporto con l’allena-
tore e il nuovo direttore
generale. Dal canto suo,
mister D’Innocenzi ha te-
so la mano a Mantovani,
affermando di non conser-
vare rancori.

Parlando delle grandi at-
tese attorno alla squadra,
l’allenatore si è detto entu-
siasta della possibilità con-
cessagli, aggiungendo di

puntare ad un campiona-
to da protagonista, spe-
rando di cogliere gli ob-
biettivi societari, ovvero la
promozione. C’erano alcu-
ne perplessità nei confron-
ti di una squadra che, a
detta di molti, andrebbe
rinverdita, ma il mister ri-
batte: «Abbiamo intrapre-
so una strada a due binari.
Da una parte abbiamo
scelto l’esperienza di gio-
catori navigati e di sicuro
affidamento, mentre dal-
l’altra abbiamo acquistato
anche molti giovani inte-
ressanti, che hanno recita-
to un ruolo di primo piano
in squadre importanti.

Sto pensando a giocato-
ri del calibro del giovane
portiere della primavera
del Brescia Girelli, a Dos-
sena della Cremonese,
Martinazzoli del Darfo,
Borghetti del Carpenedo-
lo ed Appiani del Lumez-
zane. Inoltre, abbiamo
confermato altri due giova-
ni promettenti come Ma-
rocchi e Ciciriello, con noi
già lo scorso anno. In più, -
ha concluso l’allenatore -
abbiamo trovato l’accor-
do con Hubner e Stroppa,
che hanno dato la loro
massima disponibilità alla
causa clarense».

La settimana scorsa ha
anche riservato due «gial-
li». Il primo: circolava una
voce che voleva un Piova-
ni desideroso di rivestire
la maglia nerazzurra, ma il
giocatore, attualmente in
forza all’Ivrea, ha secca-
mente respinto le insinua-
zioni al mittente: «Non so-
no il responsabile del-
l’equivoco, perché ho fatto
una semplice visita di cor-
tesia in sede al patron Be-
rardi. Mi trovo bene ad
Ivrea con un allenatore
che conosco bene ed in
una categoria superiore
che mi stimola molto. È
vero - ammette il giocato-
re - che ho lasciato una
porta aperta per il futuro
ma pur volendo bene al
Chiari, nell’immediato
non farò nessuna marcia
indietro».

Il secondo mistero ri-
guarda un’altra ex-rondi-
nella, Marco Piovanelli, da-
to per acquistato venerdì
scorso. Una notizia smenti-
ta dal direttore generale
Mura, che però ha detto di
essere ancora in trattativa
con il centrocampista del
Monza nel caso in cui re-
scindesse il contratto con
la società brianzola. La te-
lenovela estiva clarense,
potrebbe aver il suo epilo-
go in settimana con la pre-
sentazione della squadra,
prevista per sabato 30 lu-
glio alle 20.30, a Villa Mar-
zotti a Chiari.

Tra gli altri sono attesi il
presidente della Provincia
Cavalli, l’assessore allo
Sport provinciale Sala, il
sindaco di Brescia Corsini
e l’assessore allo Sport
Lamberti, oltre a tutte le
autorità e all’intera comu-
nità clarense.

Grandi firme, dimissioni rassegnate e poi ritirate, strappi ricuciti. E non mancano neppure i «gialli» di mercato

Chiari,èdavveroun’estatebollente
Vicinissimo l’accordo con l’ex rondinella Piovanelli. Preso Girelli, Primavera del Brescia

L’Uso dà un... Calcio al passato

Andrea Croxatto
RODENGO

Oggi pomeriggio, il nuo-
vo Rodengo Saiano versio-
ne 2005/06 inizia, con il
pre-ritiro che durerà tutta
la settimana, la prepara-
zione atletica con i primi
test, giusto per verificare
l’attuale forma fisica degli
atleti.

Sabato prossimo alle
ore 19,30 ci sarà la presen-
tazione ufficiale dell’orga-
nigramma societario e dei
giocatori nella piazzetta
dell’Outlet Village Francia-
corta di Rodengo. Una
grande festa dove tutti so-
no invitati, tra un aperiti-
vo, un gelato e il classico
shopping del sabato pome-
riggio. Domenica 31 luglio
la truppa franciacortina
partirà per il ritiro di See-
feld, in Austria, dove reste-
rà fino al 13 agosto. Lassù
l’occhio vigile di mister
Braghin non lascerà scam-
po a chi non si impegnerà
al massimo.

Tecnico e dirigenti gial-
loblù hanno programma-
to le gare amichevoli da
disputare nel mese di ago-
sto: il 4/8 contro il Merano,
l’8/8 contro il Cervia e il
12/8 contro una selezione
di atleti di Seefeld e dintor-
ni. Sabato 20 il Rodengo
giocherà a Pedrocca, men-
tre per il giorno successivo
la società sta valutando di
organizzare un’altra ami-
chevole per dare la possibi-
lità a tutti i componenti
della rosa di mettersi in
mostra. Intanto sul fronte
mercato si registrano altre
piccole mosse, con il pre-
stito di Quaresmini per un
anno alla Pedrocca, men-
tre Bignotti e Biemmi si
sono accasati al Lonato.

Anche i giovani del set-
tore giovanile ben curato
da Walter Maffessoni fan-
no gola a parecchie socie-
tà. Il capitano della «Junio-
res» gialloblù Parzani ve-
stirà la maglia del Ciliver-
ghe (prestito per un an-
no), insieme ad altri cin-
que campioncini dell’88
che ben hanno figurato

tra le file degli «Allievi Re-
gionali» del Rodengo. Bo-
setti e Paderno, entrambi
dell’85, andranno alla Villa-
novese.

Sul fronte portieri, dopo
la partenza di Ramera a
Rezzato, Desperati quasi
sicuramente rimarrà a Ro-
dengo, nonostante l’inte-
ressamento di alcune so-
cietà di serie C. Niente da
fare per Armah, giocatore
del Bolzano che piace tan-
to a Braghin e dirigenti. Il
forte laterale destro alla
fine ha deciso di andare
via da Bolzano solo per
giocare in categorie supe-
riori.

Ma è di due giorni fa
l’acquisto ufficiale di
Guinko, centrocampista
di fascia dalla Nuova Alba-
no, giunto prima al Pergo-

crema e girato ora ai fran-
ciacortini. Mister Braghin
fa il punto della situazio-
ne: «Sono molto soddisfat-
to dell’operato della socie-
tà - dice il mister - anche
se probabilmente ci sarà
da colmare il vuoto di Ar-
mah, laterale destro del
Bolzano. Per il resto vedrò
subito di valutare i gioca-
tori a disposizione per sce-
gliere la lista di chi verrà a
Seefeld. Da oggi - puntua-
lizza Braghin - inizia il riti-
ro (lui ci tiene a chiamarlo
così, e non pre-ritiro, se-
gno che vuole subito darsi
da fare per amalgamare il
gruppo) e tutti dovremo
viaggiare nella stessa dire-
zione per regalare le giu-
ste soddisfazioni ai tifosi,
alla società e agli stessi
giocatori.

La squadra franciacortina inizia il pre-ritiro agli ordini di mister Braghin. Sabato sera la presentazione della nuova rosa

Rodengo,vacanze finite:daoggi tuttial lavoro
Questa mattina i primi test. Domenica si parte per Breguzzo

Salòprontoasalpare

La Castellana va all’attacco

Il Palazzolo «C» crede ancora

CALCIO - «Le grandi im-
prese nascono quasi sempre
da grandi delusioni». Così si
è espresso il presidente ono-
rario dell’Uso Calcio, Lucia-
no Guerini, in apertura della
presentazione, sabato sera
nella splendida cornice di Pa-
lazzo Barbò a Torre Pallavici-
na, della nuova rosa del club
bergamasco.

Una ripartenza che non
può evitare di confrontarsi
con gli esiti della passata sta-
gione, conclusasi con il secon-
do posto in campionato e la
conquista della Coppa Italia
della serie D.

Il sentimento che sembra
però perdurare è l’amarezza
per il mancato ripescaggio al
campionato di C2, dovuto al-
l’inadeguatezza delle struttu-
re a disposizione del club.
«L’Uso meritava il salto di
categoria - ha ribadito il pre-
sidente Franco Guerini - per
l’impegno della società e per
i sacrifici affrontati dai gioca-
tori. Sono molto amareggia-
to, ma non per questo meno

motivato. Quella che presen-
tiamo oggi è una squadra
nuova e competitiva: l’obiet-
tivo rimane quello di vince-
re».

Una rosa di alto valore,
che comprende un significa-
tivo numero di nuovi acqui-
sti, tra cui spiccano due bre-
sciani: sono Ivan Pelati, di
Lograto, e Mauro Bertoni, di
Manerbio. Entrambi difenso-
ri di notevole esperienza,
giunti a Calcio rispettiva-
mente dalla Pro Vercelli e
dalla Cremonese. È brescia-
no, di Montichiari, anche il
giovane portiere Eugenio Za-
nini, arrivato dall’Atalanta
insieme al difensore Arrigo-
ni. Tra gli acquisti di mag-
gior pregio i centrocampisti
Leoni, dal Rodengo, Monta-
naro dal Torino e i due giova-
ni Zanelotti e Panseri, dalla
Cremonese e dall’Albinolef-
fe. Dal vivaio del club proven-
gono invece i giovanissimi
Masnari e Elbegri, classe
1987 e Sonzogni, classe 1988.
Tra gli addii peserà invece

l’assenza del difensore Ba-
ronchelli, già protagonista in
serie A con le maglie di Bre-
scia e Lecce, passato ora al
Montichiari.

La dirigenza della società
ha ottenuto conferme impor-
tanti, come quelle dei difen-
sori Tarenghi, Rubinacci e
Forlani, ma soprattutto del
tridente offensivo, vera e pro-
pria risorsa della squadra. È
il cosiddetto «trio delle mera-
viglie» composto da Antonio
Esposito, Fabio Spampati e
dal capitano Michele Taral-
lo, perno attorno cui ruota la
compagine. «È sicuramente
una formazione di tutto ri-
spetto - ha confermato l’alle-
natore Crotti -, anche se ri-
mane da verificare sul cam-
po. Ci sono molti giovani alla
loro prima esperienza: vedre-
mo come affronteranno le
difficoltà che un campionato
da adulti comporta. Resta
sottointeso che i nostri obiet-
tivi non sono cambiati».

Ilaria Rossi

CASTELGOFFREDO - La
Castellana non teme nessu-
no. La squadra di Castelgof-
fredo, che quest’anno parteci-
perà al suo primo campiona-
to di serie D, si propone infat-
ti come una delle più serie
candidate alla vittoria finale.

Per comprendere infatti le
reali intenzioni della dirigen-
za mantovana basta dare
un’occhiata alla campagna
acquisti svolta in questo pri-
mo scorcio d’estate.

L’acquisto più interessan-
te è quello dell’attaccante
Aleksic, proveniente dal Fan-
fulla. Ventiquattro anni, di
nazionalità jugoslava, il gioca-
tore ha avuto la possibilità di
mettersi in mostra nella no-
stra provincia già nei giorni
scorsi, quando ha vinto il tor-
neo di Polpenazze con la Ami-
ci di Vianini.

In difesa è arrivato poi un
altro pezzo da novanta, quel
Consoli che l’anno scorso era
al Rodengo. Dal Chievo sono
stati acquistati i giovani Nale
e Piovezan, mentre dalla Co-

logna Veneta (serie D, l’anno
scorso nel girone C) è arriva-
to Frittoli. Dal Montichiari è
stato poi preso Zamboni,
mentre dalla Cremonese è
arrivato un trio: Foresti, Nol-
li e Guarneri.

Contro ogni previsione è
invece sfumato l’acquisto
del centrocampista crema-
sco Alessandro Cazzamalli,
reduce da due ottime stagio-
ni al Salò. L’accordo tra il
giocatore e i virgiliani sem-

brava cosa fatta, ma all’ulti-
mo momento Cazzamalli ha
preferito firmare per il Palaz-
zolo di serie C2.

L’attacco resta comunque
il reparto più temibile, visto
che il citato Aleksic sarà af-
fiancato dai confermati Len-
cina e Parente, autori l’anno
scorso di ben 42 gol in due,
come ci conferma il vice pre-
sidente della società, il gam-
barese Alberto Aliprandi:
«Già l’anno scorso, quando
abbiamo stravinto il campio-
nato d’Eccellenza, eravamo
in possesso di una rosa di
primissima scelta, con un at-
tacco tra i più prolifici di
tutta Italia. Quest’anno ab-
biamo ulteriormente miglio-
rato il parco giocatori, nella
speranza di toglierci grandis-
sime soddisfazioni».

Oggi pomeriggio la squa-
dra mantovana inizierà la
preparazione, lavorando in
casa. Dalla settimana prossi-
ma raggiungerà il ritiro di
Stava, vicino Cavalese.

c.pass.

PEJO - Niente di nuo-
vo dal fronte palazzole-
se.

Esattamente come
sette giorni fa, il notizia-
rio sul club franciacorti-
no è più vuoto di... un
bicchiere vuoto. Dal riti-
ro trentino di Pejo, dove
la squadra si è rifugiata
in attesa delle decisioni
degli organi di giustizia,
filtra poco o nulla.

Albero Mori, diretto-
re generale del club
biancazzurro, raggiunto
telefonicamente in Tren-
tino, è infatti abbottona-
to come sempre: «Sia-
mo in attesa. Qui a Pejo
abbiamo portato molti
giocatori, una quaranti-
na in tutto. Li stiamo
valutando con calma, in
previsione del ripescag-
gio».

A questo punto, al
pronunciamento del ter-
mine "ripescaggio", chie-
diamo a Mori se le sue
certezze sul ritorno in
C2 a tavolino restino in-
tatte, anche alla luce
delle severe dichiarazio-
ni di Macalli della setti-
mana scorsa: «So che il
presidente della Lega di
C ha detto che il Palaz-
zolo non sarà ripescato.
Non m’interessa. Non è
lui che deve dirlo. Adire-
mo la giustizia ordina-
ria, per far rispettare un
nostro sacrosanto dirit-
to. Non capisco perchè
una società come la no-
stra, che paga regolar-
mente tasse, tributi e
stipendi, debba essere
esclusa a priori da un
ripescaggio che merita.

Ci sono in Serie C
quaranta squadre che
hanno serissimi proble-
mi finanziari, squadre
che a novembre avran-
no già smesso di pagare
giocatori e staff. Succe-

de tutti gli anni. Ecco,
ha senso che il Palazzo-
lo debba valere meno di
queste squadre?».

Il dirigente palazzole-
se contesta infatti una
norma emanata dal Con-
siglio federale, secondo
cui una società ripesca-
ta negli ultimi cinque
anni non ha diritto a
una seconda promozio-
ne a tavolino: «Io rispet-
to le bocciature sul cam-
po, come la nostra retro-
cessione, non quelle
"d’ufficio". Posso ammet-
tere che nella graduato-
ria ci inseriscano in una
posizione arretrata, ma
devono inserirci. Voglio
che il Palazzolo sia nella
lista delle squadre ripe-
scabili, tutto qua. Co-
munque attendo che su
questa questione si
esprima la giustizia ordi-

naria; delle dichiarazio-
ni di Macalli, uguali tut-
ti gli anni, non so che
farmene».

Insomma, il Palazzo-
lo non ci sta. E poco
importa se questa situa-
zione di incertezza a me-
tà estate comincia a es-
sere controproducente.
Del parco giocatori a di-
sposizone della società
non si sa nulla: Mori si
limita a dire che l’unico
confermato è Pedretti.

Sul nuovo mister, Ma-
nolo Guindani, il dg si
sbilancia un po’ di più:
«Era qualche anno che
lo volevo in panchina.
L’anno scorso ci andai
vicino, ma Guindani vol-
le continuare a giocare
per un’altra stagione.
Ora ce l’ho fatta: credo
molto in lui, è la perso-
na giusta per portare in
alto il Palazzolo».

Carlos Passerini

CALCIO

Alberto Mori, dg del Palazzolo

SERIED

Roberto Bonvicini

LA BERGAMASCA LA MANTOVANA

MORI VUOLE IL RIPESCAGGIO

/ CAMPIONATO DI SERIE D
SOCIETÀ ACQUISTI CESSIONI

Castellana
All. Maurizio Lucchetti

Consoli (Rodengo); Nale (Chievo); Aleksic
(Fanfulla); Beltrami (Vigevano); Piovezan
(Chievo); Foresti, Nolli, Guarneri
(Cremonese); Frittoli (Cologna V.);
Zamboni (Montichiari); Busi
(Carpenedolo)

Lukanov (Verolese); Oliveiro,
Severgnini, Geroldi (S. Zeno)

Chiari
All. Giuseppe D’Innocenzi

Cantoni (F. Bergamo), Tagliani (Carpi),
Hubner (Mantova), Girelli (Brescia);
Gambara e Belotti (Lumezzane);
Dossena (Cremonese); Borghetti
(Carpenedolo); Stroppa (Foggia)

Piovani (Ivrea), Romancikas (F. Lonato)

Palazzolo
All. Manolo Guindani

Barbieri, Marcolin, Sesa

Rodengo
All. Maurizio Braghin

Tolotti (Ivrea); Vismara (Prosesto);
Garignani (Legnano); Bonomi (Nuova
Albano); Garrrone (Cosenza); Pini
(Pergocrema); Manzini (Palazzolo);
Taboni (Darfo), Giacomia (Trapani),
Owusu (Tamai), Guinko (Pergocrema)

Marrazzo (Pergocrema); Pau e Dossou
Lanfredi (Lonato); Arici (Lumezzane);
Consoli (Castellana); Ramera (Rezzato);
Poletti (Tritium), Leoni (Uso Calcio),
Parzani (Ciliverghe)

Salò
All. Roberto Bonvicini

Sella (Pro Vercelli); Luciani
(Mezzocorona); Panizza (Verona), Rossi
(Suzzara); Pezzottini e Natalini
(Lumezzane); Cecchini (Verona);
Morassutti (Fanfulla), Lorenzi (Verona)

Lumini e Danesi (Lonato); Cazzamalli,
Lodrini, Hofer (H. Verona); Faita, Valenti
(Cenate Sotto); R. Ferrari (Castiglione);
Bojanic (Darfo); Salvadori (Rezzato);
Omodei

Maurizio Braghin chiama i suoi all’appello

Il tecnico Lucchetti
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